LEGGE 8 novembre 1991, n. 381

Di sciplina delle cooperative sociali.

La Canmera dei deputati ed il Senato della Repubblica hanno
appr ovat o;
| L PRESI DENTE DELLA REPUBBLI CA
PROMULGA
| a seguente | egge:
Art. 1.
Def i ni zi one
1. Le cooperative sociali hanno | o scopo di perseguire |'interesse
generale della conmunita' alla pronozione umana e all'integrazione

sociale dei cittadini attraverso:
a) la gestione di servizi socio-sanitari ed educativi;

b) lo svolginento di attivita' diverse - agricole, industriali
commerciali o di servizi - finalizzate all'inserimento |avorativo d
persone svant aggi at e.

2. Si applicano alle cooperative sociali, in quanto conpatibili con

|l a presente legge, le norne relative al settore in cui |e cooperative
st esse operano.
3. La denomni nazione sociale, comunque formata, deve contenere
I "indi cazi one di "cooperativa sociale"
AVVERTENZA:

Il testo delle note qui pubblicato e’ stato redatto a
sensi dell'art. 10, conm 2 e 3, del testo unico approvato
con decreto del Presidente della Repubblica 28 dicenbre
1985, n. 1092, al solo fine di facilitare la lettura delle

di sposi zioni di legge nodificate o alle quali e' operato il
rinvio. Restano invariati il valore e |'efficacia degl
atti legislativi qui trascritti.

Art. 2.

Soci volontari
1. Otre ai soci previsti dalla normativa vigente, gli statuti

del l e cooperative sociali possono prevedere |a presenza di soc
volontari che prestino la loro attivita' gratuitamente.

2. | soci volontari sono iscritti in un'apposita sezione del libro
dei soci. Il loro nunero non puo' superare la neta' del numero

conpl essi vo dei soci
3. A soci volontari non si applicano i contratti collettivi e le

norme di legge in miteria di lavoro subordinato ed autonono, ad
eccezi one delle norme in materia di assicurazione contro gl
infortuni sul lavoro e e malattie professionali. Il Mnistro de

lavoro e della previdenza sociale, con proprio decreto, deternina
|"inporto della retribuzione da assunere a base del cal colo dei pren
e delle prestazioni relative.

4. Al soci volontari puo' essere corrisposto soltanto il rinborso
delle spese effettivamente sostenute e docunentate, sulla base d
paranmetri stabiliti dalla cooperativa sociale per la totalita" de
soci

5. Nella gestione dei servizi di «cui all'articolo 1, comm 1,
lettera a), da effettuarsi in applicazione dei contratti stipulati
con ammnistrazioni pubbliche, 1le prestazioni dei soci volontari
possono essere utilizzate in misura conplenentare e non sostitutiva
rispetto ai paranetri di inpiego di operatori professionali previsti
dal I e di sposi zioni vigenti. Le prestazioni dei soci volontari non
concorrono alla determ nazi one dei costi di servizio, fatta eccezi one
per gli oneri connessi all'applicazione dei comi 3 e 4.

Art. 3.
Qobblighi e divieti

1. Alle cooperative sociali si applicano |le clausole relative a
requisiti nmutualistici di cui all'articolo 26 del decreto legislativo
del Capo provvisorio dello Stato 14 dicenbre 1947, n. 1577
ratificato, con nodificazioni, dalla legge 2 aprile 1951, n. 302, e



successi ve nodi ficazi oni

2. Ogni nodificazione statutaria diretta ad elimnare il carattere
di cooperativa sociale conporta la cancellazione dalla "sezione
cooper azi one soci al e" prevista dal secondo conma dell'articolo 13 de
citato decreto legislativo del Capo provvisorio dello Stato 14
di cenbre 1947, n. 1577, cone nodificato dall'articolo 6, coma 1,
lettera c), della presente |egge, nonche' |a cancellazione dall"'albo
regionale di cui all'articolo 9, comma 1, della presente | egge.

3. Per |le cooperative sociali le ispezioni ordinarie previste
dall"articolo 2 del citato decreto |egislativo del Capo provvisorio
dello Stato 14 dicenbre 1947, n. 1577, debbono aver |uogo al meno una
volta all'anno.

Note all'art. 3:
- Il testo dell'art. 26 del D.L.CP.S. n. 1577/1947

(Provvedi nenti per la cooperazione), come nodificato
dall'art. 1 della legge 2 aprile 1951, n. 302, e il
seguent e:

"Art. 26 (Requisiti mutualistici). - Agli effetti
tributari si presume | a sussi stenza dei requisiti

mutual i stici quando negli statuti delle cooperative siano
contenute | e seguenti clausole:

a) divieto di distribuzione dei dividendi superiori
alla ragione dell'interesse | egale ragguagliato al capitale
effetti vanente versato;

b) divieto di distribuzione delle riserve fra i soc
durante la vita social e;

c) devoluzione, in caso di scioglinmento della societa'

dell'intero patrinonio sociale - dedotto soltanto il
capitale versato e i dividendi eventual nente maturati - a
scopi di pubblica utilita' conform allo spirito
mut ual i stico.

In caso di controversia decide il Mnistro pe il lavoro
e la previdenza sociale, d intesa con quelli per le finanze
e per il tesoro, udita la conm ssione centrale per |e coop-
erative".

-1l testo dell*art. 13 del nedesimb D.L.C.P.S. n.
1577/ 1947, cosi' cone nodificato dall'art. 6 della |egge 17
febbraio 1971, n. 127, e dall'art. 6, comm 1, lettere c) e
d), della presente legge, e il seguente:

"Art. 13 (Riordinanento del registro prefettizio). - Nel
registro prefettizio delle cooperative di cui all'art. 14
del regol amento approvato con regio decreto 12 febbraio

1911, n. 278, oltre alle cooperative amrssibili ai
pubblici appalti, devono essere iscritti:

a) tutte Il e cooperative | egal nente costituite
qual unque sia il loro oggetto;

b) (soppressa).

Il registro e tenuto distintamente per sezioni a
seconda della diversa natura ed attivita' degli enti, e
ci oe':

Sezi one cooperazi one di consuno;
Sezi one cooperazi one di produzi one e |avoro;
Sezi one cooperazi one agri col a;
Sezi one cooperazi one edilizia;
Sezi one cooperazi one di trasporto;
Sezi one cooperazi one dell a pesca;
Sezi one cooperazi one m sta,;
Sezi one cooperazi one soci al e.
Atre che nella sezione per essere specificanente

prevista, |e cooperative sociali sono iscritte nell a
sezione «cui direttamente afferisce |'attivita' da esse
svolta".

- |l testo dell'art. 2 del <citato D.L.C P.S n.



1577/ 1947 e' il seguente:

"Art. 2 (lspezioni). - La vigilanza si esercita a nezzo
di ispezioni ordinarie e straordinarie.

Le ispezioni ordinarie debbono aver |luogo alnmeno una
volta ogni due anni; esso sono eseguite nei termni e con
Il e nodalita' che saranno stabilite dal Mnistro per il
lavoro e l|la previdenza sociale, sentita |la conmm ssione
centrale di cui all'art. 18.

Le ispezioni straordinarie hanno | uogo ogni volta che se

ne presenti | " opportunita', con | ' osservanza delle
di sposi zioni stabilite per |e ispezioni ordinarie.

Le i spezi oni predette non pregiudicano quelle di
carattere tecnico che eventual nente possano essere di sposte
da altre ammnistrazioni dello Stato conpet ent i per
mat eri a".

Art. 4. (4)

Persone svant aggi ate
1. Nelle cooperative che svolgono le attivita' di cui all'articolo

1, comma 1, lettera b), (( si considerano persone svantaggi ate gl
invalidi fisici, psichici e sensoriali, gli ex degenti di ospedal
psi chiatrici, anche giudi ziari, i sogget ti in trattanento
psichiatrico, i tossicodipendenti, gli alcolisti, i mnori in eta
| avorativa in situazioni di difficolta" famliare, |le persone
detenute o internate negli istituti penitenziari, i condannati e gl

internati ammessi alle msure alternative alla detenzione e al |avoro
all'esterno ai sensi dell'articolo 21 della |egge 26 luglio 1975, n.

354, e successive nodificazioni.". )) Si considerano inoltre persone
svantaggiate i soggetti indicati con decreto del Presidente de

Consiglio dei Mnistri, su proposta del Mnistro del lavoro e della
previ denza sociale, di concerto con il Mnistro della sanita', con il
Mnistro dell'interno e con il Mnistro per gli affari sociali,
sentita Il a comri ssione centrale per |le cooperative istituita

dall'articolo 18 del citato decreto |egislativo del Capo provvisorio
dello Stato 14 dicenbre 1947, n. 1577, e successive nodificazioni

2. Le persone svantaggiate di cui al conma 1 devono costituire
almeno il trenta per cento dei lavoratori della cooperativa e,
conpati bilmente con il loro stato soggettivo, essere socie della
cooperativa stessa. La condizione di persona svantaggiata deve
risultare da docunent azi one proveni ente dall a pubblica
amm ni strazione, fatto salvo il diritto alla riservatezza

(( 3. Le al i quote compl essi ve dell a contribuzi one per
| ' assi curazione obbligatoria providenziale ed assistenziale dovute
dall e cooperative social i, rel ati vanmente alla retribuzi one
corrisposta alle persone svantaggiate di cui al presente articolo,
con |'eccezione delle persone di cui al comma 3-bis, sono ridotte a
zero.

3-bis. Le aliquote di cui al comm 3, dovute dalle cooperative
sociali relativanente alle retribuzioni corrisposte alle persone
detenute o internate negli istituti penitenziari, agli ex degenti di
ospedal i psi chiatri ci giudiziari e alle persone condannate e
internate amesse al lavoro esterno ai sensi dell'articolo 21 della
legge 26 luglio 1975, n. 354, e successive nodificazioni, sono
ridotte nella msura percentuale individuata ogni due anni con
decreto del Mnistro della giustizia, di concerto con il Mnistro de
tesoro, del bilancio e della progranmazi one econom ca. G i sgravi
contributivi di cui al presente conma si applicano per un ulteriore
periodo di sei mesi successivo alla cessazione dello stato di
detenzione. ))

Art. 5. (1) (3)
Convenzi oni

(( 1. di enti pubblici, conpresi quelli economici, e le societa' di
capitali a partecipazione pubblica, anche in deroga alla di sciplina
in materia di contratti della pubblica amr nistrazione, possono



sti pul are convenzioni con |e cooperative che svolgono |le attivita

di cui all'articolo 1, comm 1, Ilettera b), ovvero con analogh
organi sm aventi sede negli altri Stati menbri della Conunita
europea, per la fornitura di beni e servizi diversi da quell
socio-sanitari ed educativi il cui inporto stimato al netto
dell"IVA sia inferiore agli inporti stabiliti dalle direttive
comunitarie in materia di appalti pubblici, purche' tali convenzi oni
siano finalizzate a creare opportunita' di lavoro per |e persone

svantaggi ate di cui all'articolo 4, comm 1.

2. Per la stipula delle convenzioni di cui al comm 1 |e cooper-
ative sociali debbono risultare iscritte all'albo regionale di cu
all"articolo 9, comm 1. di anal oghi organisn aventi sede negl
altri Stati nmenbri della Comunita' europea debbono essere in possesso
di requisiti equivalenti a quelli richiesti per |'iscrizione a tale
albo e risultare iscritti nelle liste regionali di cui al comm 3,
ovvero dare dinpstrazi one con i donea docunentazi one del possesso de
requi siti stessi

3. Le regioni rendono noti annual ment e, attraverso Ila
pubbl i cazi one nella Gazzetta U ficiale delle Conunita' europee, i
requisiti e le condizioni richiesti per la stipula delle convenzi oni
ai sensi del comma 1, nonche' le liste regionali degli organism che

ne abbi ano di nostrato il possesso alle conpetenti autorita
regionali.

4. Per le forniture di beni o servizi diversi da quelli socio-
sanitari ed educativi, il cui inmporto stimato al netto dell'IVA sia
pari o superiore agli inporti stabiliti dalle direttive conunitarie

in materia di appalti pubblici, gli enti pubblici conmpresi quell
econom ci, nonche' le societa' di capitali a partecipazione pubblica,
nei bandi di gara di appalto e nei capitolati d' onere possono inser-
ire, fra |e condizioni di esecuzione, |'obbligo di eseguire i
contratto con |'inpiego dell e per sone svant aggi at e di cui
all"articolo 4, conma 1, e con |'adozione di specifici programmi di
recupero e inserinento |lavorativo. La verifica della capacita di
adenpiere agli obblighi suddetti, da condursi in base alla presente
| egge, non puo' intervenire nel corso delle procedure di gara e
cormunque prim dell' aggi udi cazi one dell'appalto. )) (1)
AGG ORNAMENTO (1)

La L. 537/1993 "ha fatta salva |a normativa prevista dal presente
articol 0".

Art. 6.
Modi fiche al decreto |egislativo del Capo provvisorio
dello Stato 14 dicenbre 1947, n. 1577

1. Al citato decreto legislativo del Capo provvisorio dello Stato

14 dicenbre 1947, n. 1577, sono apportate | e seguenti nodificazioni

a) all'articolo 10, e' aggiunto, in fine, il seguente comm:
"Se |'ispezione riguarda cooperative sociali, una copia del verbale
deve essere trasnessa, a cura del Mnistero del lavoro e della

previ denza sociale, entro quaranta giorni dalla data del verbale
stesso, alla regione nel «cui territorio la cooperativa ha sede

| egal e";
b) all'articolo 11, e' aggiunto, in fine, il seguente comm:
"Per |le cooperative sociali i provvedinenti di cui al secondo comma

sono disposti previo parere dell'organo conpetente in materia di
cooperazi one della regione nel cui territorio |la cooperativa ha sede
| egal e";

c) al secondo conmma dell'articolo 13, sono aggiunte, in fine, le
parol e: "Sezi one cooperazi one social e"

d) all'articolo 13, e' aggiunto, in fine, il seguente comm:
"Otre che nella sezione per esse specificanente prevista, | e coop-
erative sociali sono iscritte nella sezione Cui direttanente

afferisce |'attivita' da esse svolta".
Note all'art. 6:



- 1l testo dell'art. 10 del D.L.C.P.S. n. 1577/1947,

cosi' cone nodificato dalla presente |egge, e il seguente:
"Art. 10 (Poteri degli i spettori). - ai enti
i spezionati hanno |'obbligo di nettere a disposizione
del|l'ispettore tutti i libri, i registri e i docunenti e d
fornire altresi' i dati, le informazioni e i chiarimenti

che fossero loro richiesti.
Di  ogni ispezione deve essere redatto processo verbale.

Il verbale e redatto in tre originali dat ati e
sottoscritti oltre che dall'ispettore, dal | egal e
rappresentante dell'ente, il quale puo' farvi iscrivere le

sue osservazi oni

Entro quindici giorni dalla data del verbale |'ente
i spezi onato puo' presentare ulteriori osservazioni

L'ispettore e' tenuto al segreto d' ufficio.

Uno degli originali rimane presso |'ente, gli altri due
vengono trasnessi dall'ispettore all'associazi one nazional e
che ha disposto |a ispezione o al Mnistero, a seconda che
si tratti di i spezi one ordinaria e di i spezi one
straordinari a.

Se |'ispezione riguarda cooperative agricole, una copia
del verbal e deve essere trasnessa, a cura del Mnistero de
| avor o e dell a previ denza soci al e, al M ni stero
dell"agricoltura e delle foreste, entro trenta giorni dalla
data del verbale.

Tal e adenpinento deve essere effettuato nei confronti

del Mnistero dell'industria e comrercio, ove trattasi di
cooperative di produzione.
Se |'ispezione riguarda cooperative sociali, una copia

del verbal e deve essere trasnessa, a cura del Mnistero de
| avoro e della previdenza sociale, entro quaranta giorni
dalla data del verbale stesso, alla regione nel cui
territorio la cooperativa ha sede |egale"

- Il testo dell'art. 11 del nedesim D.L.C.P.S. n.
1577/ 1947, cosi' cone nodificato dall'art. 4 della legge 8
maggi o 1949, n. 285, e cone ulteriornmente nodificato dalla

presente | egge, e' il seguente:
"Art. 11 (Effetti delle ispezioni). - In caso di
constatate gravi irregolarita', il Mnistero del lavoro e

dell a previdenza sociale entro un nese dal ricevinento de
verbale, ha facolta', valutate |le circostanze del caso, di
diffidare |'ente a provvedere alla regolarizzazione entro
un termine stabilito.

Ove I'ente non ottenperi entro il termine stabilito
dalla diffida di cui al prim comm del presente articolo,
il Mnistro del lavoro e della previdenza sociale, sentita

la conmissione centrale, puo', nei casi piu gravi,
decretare |l a cancel | azi one dell'ente dal registro
prefettizio e dallo schedario generale, nonche' Ila sua
decadenza da ogni beneficio di legge, qualora non
concorrano nmotivi per i provvedinmenti di cui al regio

decreto-1egge 30 dicenbre 1926, n. 2288, convertito nella
| egge 15 dicenbre 1927, n. 2499, e al regio decreto-Ilegge
11 dicenbre 1930, n. 1882, convertito nella |egge 4 giugno
1931, n. 998, nonche' agli articoli 2543, 2544, 2545 de
codice civile.

| provvedimenti di cui al precedente commm, allorche' si
tratti di cooperative agricole, sono disposti dal Mnistero
del lavoro e della previdenza sociale, previa intesa con
quello dell'agricoltura e delle foreste, ed ove trattasi d
cooperative di produzione, previa intesa con quello
dell"industria e conmmercio.

Per |le cooperative sociali i provvedinmenti di cui al



secondo comm sono disposti previo parere dell'organo
conpetente in materia di cooperazione della regione nel cui
territorio la cooperativa ha sede |egale"

- Per il testo vigente dell'art. 13 del citato
D.L.C.P.S. nunero 1577/1947, si veda in nota all'art. 3.
Art. 7.

Reginme tributario

1. A trasferimenti di beni per successione o donazione a favore
dell e cooperative sociali si applicano |e disposizioni dell'articolo
3 del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n.
637.

2. Le cooperative sociali godono della riduzione ad un quarto delle
i nposte catastali ed ipotecarie, dovute a seguito della stipula di
contratti di nutuo, di acquisto o di locazione, relativi ad inmobili
destinati all'esercizio dell'attivita' sociale.

3. Alla tabella A, parte 11, del decreto del Presidente della
Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, e successive nodificazioni, e
aggiunto il seguente numero:

"41- bis) prestazioni di carattere socio-sanitario ed educativo
rese da cooperative sociali".
Note all'art. 7:

- Il testo dell*art. 3 del D.P.R n. 637/1972
(Disciplina dell"inmposta sulle successioni e donazioni) e
il seguente:

"Art. 3 (Esenzioni). - Sono esenti dall'inposta
trasferimenti a favore dello Stato, delle regioni, delle
province e dei comuni e quelli a favore di enti pubblici
di fondazioni e associazioni |egalmente riconosciute e di
ospedali pubblici senza fine di lucro, che abbiano cone
scopo esclusivo |'assistenza, |lo studio, |l a ricerca
scientifica, |'educazione, |'istruzione o altre finalita
di pubblica utilita'

| trasferimenti a favore di enti pubblici, fondazioni o
associ azioni riconosciute, diversi da quelli indicati ne
comma precedente, sono esenti dall'inposta qualora siano
stati disposti per le finalita" di cui al comm nmedesi no.

Nel |l "ipotesi di cui al secondo comm |'ente beneficiario
deve dinmpostrare, entro cinque anni dalla data di apertura
dell a successione o dalla data della donazione, di avere
inpiegato i beni o diritti ricevuti o la somm ricavata
dalla loro vendita o cessione per il conseguinento delle
finalita' indicate dal testatore o dal donante. In mancanza
di tale dinpbstrazione esso decade dall'esenzione ed e

tenuto al paganento dell'inmposta, con gli interessi |egal
dalla data in cui avrebbe dovuto essere pagata.

Per gli enti pubblici esteri e per |le fondazioni e
associazioni costituite all'estero |le disposizioni de
presente articolo Si applicano a condi zi one di

reciprocita'".
Le disposizioni dell'art. 3 del D P.R n. 637/1972
(soprariportate) sono state sostituite dall'art. 3 de

testo unico delle disposizioni concernenti |'inposta sulle
successioni e donazioni, approvato con D.Lgs. 31 ottobre
1990, n. 346, del seguente tenore:

"Art. 3 (Trasferinenti non soggetti all'inposta). - 1.
Non sono soggetti all'inposta i trasferinenti a favore
dello Stato, delle regioni, delle province e dei conuni,
ne' quelli a favore di enti pubblici e di fondazioni o
associ azioni | egalnente riconosciute, che hanno come scopo
esclusivo |'assistenza, |lo studio, la ricerca scientifica,
| " educazione, |I|'istruzione o altre finalita' di pubblica
utilita'

2. | trasferinenti a favore di enti pubblici e di



fondazi oni o associazioni |egalnmente riconosciute, divers

da quelli indicati nel comma 1, non sono soggetti
all'inposta se sono stati disposti per le finalita' di cui
all o stesso comm

3. Nei casi di cui al comm 2 il beneficiario deve
di nmostrare, entro ci nque anni dal | " accettazi one

dell'eredita' o della donazione o dall'acquisto del |egato,
di avere inpiegato i beni o diritti ricevuti o la somm

ricavata dalla loro alienazione per il conseguinmento delle
finalita" indicate dal testatore o dal donante. In
mancanza di tale dinostrazione esso e tenuto al paganmento
dell"inmposta con gli interessi legali dalla data in cui

avrebbe dovuto essere pagata.

4. Le disposizioni del presente articolo si applicano a
condi zione di reciprocita' per gli enti pubblici esteri e
per le fondazioni e associazioni costituite all'estero".

- La tabella A parte 11, del D P.R n. 633/1972
(I'stituzione e disciplina dell'inposta sul val ore aggi unto)
concerne i beni e servizi soggetti all'aliquota del 4 per
cento.

Art. 8.

Consor z

1. Le disposizioni di «cui alle presente |egge si applicano ai
consorzi costituiti cone societa' cooperative aventi |a base sociale
formata in misura non inferiore al settanta per cento da cooperative
soci ali.

Art. 9.
Nor mati va regi onal e

1. Entro un anno dalla data di entrata in vigore della presente
legge, le regioni emanano le norne di attuazione. A tal fine
istituiscono |'albo regionale delle cooperative sociali e detern nano
le modalita' di raccordo con |'attivita' dei servizi socio-sanitari
nonche' con le attivita' di formazione professionale e di sviluppo
del Il a occupazi one.

2. Le regioni adottano convenzioni-tipo per i rapporti tra le coop-

erative soci al i e Il e anm ni strazioni pubbliche che operano
nel |l anmbito della regione, prevedendo, in particolare, i requisiti di
professionalita" degli operatori e |'applicazione dell e nor me
contrattuali vigenti.

3. Le regioni emanano altresi' norne volte alla pronozione, al
sostegno e allo sviluppo della cooperazione sociale. di oneri

derivanti dalle misure di sostegnho disposte dalle regioni sono posti
a carico delle ordinarie disponibilita' delle regioni medesine.
Art. 10.
Parteci pazi one alle cooperative sociali delle persone
esercenti attivita' di assistenza e di consul enza
1. Alle cooperative istituite ai sensi della presente | egge non si
applicano |l e disposizioni di cui alla |egge 23 novenbre 1939, n.
1815.
Nota all'art. 10:
- La legge n. 1815/1939 reca: "Disciplina giuridica
degli studi di assistenza e di consul enza".
Art. 11.
Part eci pazi one dell e persone giuridiche
1. Possono essere ammesse conme soci delle coperative social
persone gi uridiche pubbliche o private nei cui statuti sia previsto
il finanzianmento e o sviluppo delle attivita' di tali cooperative.
Art. 15.
Disciplina transitoria
1. Le cooperative sociali gia" costituite alla data di entrata in
vigore della presente | egge devono uniformarsi entro due anni da tale
data alle disposizioni in essa previste.
2. Le deliberazioni di nodifica per adeguare gli atti costitutivi



alle norme della presente | egge, possono, in deroga alle disposizion
di cui agli articoli 2365 e 2375, secondo conmm, del codice civile,
essere adottate con le npdalita’ e la nmggioranza dell'assenblea
ordinaria stabilite dall'atto costitutivo
La presente legge, nunita del sigillo dello Stato, sara' inserita
nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della Repubblica
italiana. E fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di farla
osservare cone | egge dello Stato.
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COSSI GA
ANDREOTTI, Presidente del Consiglio
dei Mnistri
Visto, il Guardasigilli: MARTELLI
LAVORI PREPARATCRI
Senato della Repubblica (atto n. 173):

Presentato dal sen. SALVI ed altri il 9 luglio 1987.
Assegnat o alla lla commi ssione (Lavoro), in sede
referente, il 23 settenbre 1987, con pareri delle

comm ssioni la, 5a, 6a e 12a.

Esaminato dalla 1la commi ssione, in sede referente, il
13, 20 gennai o 1988.

Assegnato nuovanente alla 1lla comissione, in sede
deli berante, il 12 nmarzo 1988.

Esami nato dalla 1la commi ssione, in sede deliberante, i
27 ottobre 1988; 9 novenbre 1988 e approvato il 10 novenbre
1988, in un testo wunificato con atto n. 438 (VECCH ed

altri).
Canera dei deputati (atto n. 3391):

Assegnato alla Xl comm ssione (Lavoro), in sede
| egi sl ativa, il 14 dicenbre 1988, <con pareri delle
commi ssioni 1, Il, V, VI e XI

Esanminato dalla Xl conmissione il 9 febbraio 1989; 6
aprile 1989; 13 nmarzo 1991; 22 maggio 1991; 3 luglio 1991 e
approvato il 4 luglio 1991, in un testo unificato con atti

nuneri 669 (CRISTOFORI ed altri), 1645 (GARAVAGLIA ed
altri), 2617 (BORGOGLIO ed altri), 2964 (GRILLI ed altri) e
5507 (PIRO ed altri).

Senato della Repubblica (atto n. 173-438/ B):

Assegnat o alla lla comm ssione (Lavoro), in sede
deliberante, il 26 luglio 1991, con pareri dell e
commi ssioni la, 2a, 5a, 6a, 12a e della conmi ssione per le
questioni regionali

Esanminato dalla 1la commissione il 18 settenmbre 1991 e
approvato il 23 ottobre 1991.

Nota all'art. 12

- Il testo degli articoli 2365 e 2375, secondo commm,
del codice civile e il seguente:

"Art. 2365 (Assenblea straordinaria). - L'assenblea
straordinaria delibera sulle nodi fi cazi oni dell'atto
costitutivo e sull'enmi ssione di obbligazioni. Delibera
altresi' sulla nonmina e sui poteri dei liquidatori a nornma
degli articoli 2450 e 2452".

"Art. 2375 (Verbale delle deliberazioni dell'assenblea),
secondo comm . - Il verbale dell'assenblea straordinaria
deve essere redatto da un notaio"



